
La semifinale ha premiato Busto, poi schienata da Conegliano 

Saugella, zero sogni 
Monza rimane sotto traccia 
Niente finale di Coppa Italia 
Erana 
PARZIALI: 25-16, 25-21, 25-22. 
BUSTO ARSIZIO: Washington 10, 

Orro 3, Herbots 12, Bonifacio 8, 
Lowe 14, Gennari 3, Leonardi (L), 
Bici, Simin. Ne Piccinini, Villani, 
Berti, Cumino, Cucco. AH. Lava-
rini. 

MONZA: Orthmann 8, Danesi 3, 
Plummer 10, Mariana 1, Heyrman 
7 Di lulio 1, Parrocchiale (L), Or­
tolani 8, Squarcini 2, Bonvicini, Sko-
rupa. Ne Obossa, Donadoni. Ali. 
Parisi. 

ARBITRI: Cappello, Zanussi. 
NOTE: durata set: 24', 28', 29'; To­

tale 1'21" Busto Arsizio: battute 
vincenti 3, sbagliate 6, muri 8, er­
rori 19, attacco 38 per cento. Mon­
za: battute vincenti 2, battute sba­
gliate 12, muri 5, errori 25, attacco 
30 per cento. Spettatori: 3257. 

BUSTO ARSIZIO (btl) il 3 0 
con cui Monza s'arrende alle 
padrone di casa di Busto Arsizio 
lascia l'amaro in bocca sotto 
diversi punti di vista. Il primo 
sta ovviamente nel non essere 
riusciti a giocarsi le proprie car­
te per defezioni importanti, co­
me quella di Floortje Meijners 
(out per influenza). C'è poi la 
sensazione di non aver affron­
tato la sfida con la spigliatezza 
di una outsider che, conqui­
stata la propria chance dopo il 
3-1 rifilato alla più quotata No­
vara, è decisa a giocarsela a viso 

aperto. I sorrisi sono infatti spa­
riti sul volto delle giocatrici già 
alle prime avversità del primo 
set, quello oggettivamente più 
duro e peggio giocato. 

Detto dell'assenza dell'olan­
dese Meijners, Parisi vara uno 
starting six con Kathryn Plum­
mer opposto e Mariana Costa 
in posto 4, ma la brasiliana non 
riuscirà a pungere granché. La 
Uyba piazza il primo allungo le 
ospiti rimontano fino alla pos­
sibile palla del 9 pari. Invasione 
di Mariana e bustocche che 
scappano, anche grazie ad un 
ace di Orro, fino al 12-8 che 
indirizza la contesa. Parisi cerca 
di cambiare l'inerzia con un 
time out sul 16-11, ma appena 
tornati in campo il muro subito 
da Mariana fa capire che è tem­
po di prendere contromisure. 
Saugella che patisce il gioco 
avversario e mette in partita 
anche il pubblico di fede bian-

corossa, con Lowe che chiude 
agevolmente con il punto del 
25-16. 

Urgono rimedi e Parisi col­
pisce nel segno. Fuori Mariana 
e spazio a Serena Ortolani, la 
neoentrata sigla il primo punto 
del set e più in generale cambia 
volto ad una Monza che pare 
molto più decisa, con l'ex az­
zurra a rispondere colpo su col­
po ai vantaggi bustocchi (5-5 
prima e poi sul 7-7). Monza 
mette la testa avanti 11-12 gra­

zie a un check caldeggiato 
dall'onnipresente Ortolani. È in 
questo momento che pare po­
ter girare l'incontro con l'ul­
teriore punto di Plummer. Ed 
invece la Saugella deve recri­
minare per l'occasione non col­
ta con la battuta della specia­
lista Squarcini che finisce out di 
moltissimo sul 16-17, preludio 
a un sorpasso che arriva pun­
tualmente. Parisi ferma l'emor­
ragia sul 19-17 ma, come nel 
primo set, una volta tornate in 
campo arriva una zampata bu-
stocca con Tace di Orro. La 
chance sprecata di mettere 
pressione sulle padrone di casa 
partorisce quindi un altro set 
perso, con il punto decisivo di 
Washington su Ortolani. 

Il terzo parziale pare quello 
più scontato con le «farfalle» 
che, ancora con Washington a 
muro, allungano 8-5. Il divario 
pare diventare un solco incol­
mabile sul 16-10. E, invece spal­
le al muro, arriva quell'inco­
scienza che ci si aspettava fin 
dall'avvio. Squarcini in battuta 
non trema più e con due vin­
centi riporta le compagne fino 
al 16-15. Monza impatta sul 18 
pari, ma prende un mini break 
che vanifica gli sforzi. È infatti 
vano il check chiesto da Parisi 
sull'attacco di Plummer che 
condanna la Saugella a un 
21-18 da cui non recupera più. 

Mattia Boria 
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Bartosz Kurek 
in attacco; a lui 

Fabio Soli 
(foto al centro) 

chiederà un 
ulteriore 
salto di 
qualità 

nella partita 
di giovedì 

con Piacenza; 
più a destra 

Beatrice 
Parrocchiale 

in azione 

A sinistra 
Carlo Parisi, 
allenatore 
della 
Saugella 
Monza; 
a destra 
le giocatrici 
esultano 
dopo 
un punto 
vincente 
nella partita 
con Busto 
Arsizio 

IVeroVolleyì 
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Agenda Vero Volley - Fra mercoledì e giovedì due partite fondamentali per le ambizioni di ragazze e ragazzi 

Mercoledì di Coppa Cev 
per le ragazze monzesi 
Giovedì poi è sfida playoff 

MONZA (mtf) Settimana molto intensa 
alla Candy Arena. Si comincia domani -
mercoledì - quando la Saugella Monza 
si giocherà le residue speranze di fare 
strada in Coppa Cev. La sfida è di quelle 
molto complicate visto che arrivano in 
Italia le russe della Dinamo Kazan che 
all'andata si sono imposte 3-0 su una 
formazione rosazzurra davvero opaca. 
Monza deve vincere 3-0 o 3-1 per gio­
carsi l'accesso ai quarti al golden set: 

tutti gli altri risultati premieranno Ka­
zan (inizio alle 20.30). Il giorno dopo -
giovedì 6 febbraio - toccherà agli uo­
mini, che saranno impegnati nell'an­
ticipo di campionato che li vedrà op­

posti alla Gas Sales Piacenza (20.30): 
trattasi di partita fondamentale per le 
ambizioni playoff di Monza, reduce da 
un periodo in cui ha raccolto davvero 
poco. All'andata, peraltro, la squadra di 
Soli perse sul campo degli emiliani. 

Domenica, dopo la sosta per la Coppa 
Italia, torna il campionato di Al fem­
minile; la Saugella - che nel torneo 
nazionale arriva da una serie negativa 
aperta di tre gare - sarà però impegnata 
in trasferta a Scandicci per un nuovo 
esame molto impegnativo in chiave pla­
yoff. Nel fine settimana la formazione 
maschile sarà invece libera da impegni, 
visto che le spetta il turno di riposo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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COPW-OUARTODIFWAU! 

Novara cade 
Che reazione 
con Di Iulio 

IGOR GORGONZOLA NOVARA 1 
SAUGELLA MONZA 

NOVARA: Chirichella 5, Hancock 
5, Courtney 10, Veljkovic 9, Bra-
kocevic Canzian 12, Vasileva 9, 
Sansonna (L), Gorecka 4, Di Iulio 1, 
Napodano, Arrighetti. Ne Mlakar, 
Piacentini, Morello. AH. Barbolini. 

MONZA: Skorupa, Meijners 14, 
Danesi 8, Ortolani 1, Orthmann 
12, Heyrman 13, Parrocchiale (L), 
Plummer 15, Di Iulio 3, Squarcini 
2, Mariana. Ne Obossa, Bonvicini. 
AH. Parisi. 

ARBITRI: Saltalippi e Venturi. 
PARZIALI: 25-12 18-25 21-25 

20-25. 
NOTE: durata set: 23', 24', 32', 30'; 

Tot: 1 h49'. Novara: battute vincen­
ti 4, sbagliate 9, muri 7, errori 19, 
attacco 35 per cento. Monza: bat­
tute vincenti 6,sbagliate 12, muri 
12, errori 29, attacco 43 per cento. 
Spettatori 3000 Mvp Di Iulio 
(Monza) 

NOVARA (mtf) La seconda 
partecipazione della Saugella 
Monza alla Final Four di Cop­
pa Italia matura dopo una pre­
stazione straordinaria sul cam­
po della Igor Gorgonzola No­
vara. Le piemontesi avevano 
strapazzato le ragazze di Parisi 
nel primo parziale, poi sono 
state Laura Heyrman, Kathryn 
Plummer e la palleggiatrice I-
sabella Di Iulio - subennata a 
Kasia Skorupa - a cambiare del 
tutto le carte in tavola, con­
sentendo alla formazione di 
casa Vero Volley di raggiungere 
il primo obiettivo stagionale. 
Per l'allenatore subentrato a 
Massimo Dagioni si è trattato 
peraltro della prima vittoria 
sulla panchina monzese, dopo 
le quattro partite perse in pre­
cedenza. Qualche ora più tar­
di, però, nella semifinale con 
Busto Arsizio, è arrivato un 
nuovo ko, che ha chiuso l'av­
ventura monzese di Coppa I-
talia. 
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«Noi la nuova Teodora 
Ravenna? Piano». Piero 
Garbellotto, presidente 
dell'Imoco Vollev. non si 

La società 
«Noi, la nuova 
dinastia del volley? 
No, serve pazienza» 
smentisce: nel bel mezzo 
dell'euforia collettiva tiene 
i piedi per terra. «É un ciclo 

positivo ma bisogna fare un 
passo alla volta». 

A pagina XVIII 

LE PANTERE 
INVINCIBILI 
SULLE ORME 
DELLA TEODORA 
•Garbellotto frena: «Altri tempi, piano a paragonarci a 
quella Ravenna, anche se viviamo un ciclo vincente» 

VOLLEY 

CONEGLIANO «Noi la n u o v a T e o d o ­
ra Ravenna? Pian colfajanì». Pie­
ro Garbellotto, presidente 
dell'Imoco Volley, non si smenti­
sce: nel bel mezzo dell'euforia col­
lettiva per il triplete stagionale 
delle pantere, e con i primi para­
goni illustri tra l'Imoco e grandi 
realtà del passato, il numero uno 
del club invita tutti a rimanere 
con i piedi ben saldi a terra e a 
non arrivare a conclusioni affret­
tate, che è poi il significato del no­
to proverbio veneto "Pian col fa-
jan (che la poenta la é poca")". 
Con i proverbi della sua terra Gar­
bellotto ha una particolare confi­
denza, così come con i trofei pal-

lavolistici: nove quelli vinti tra il 
maggio 2016 e l'altro ieri. 
IL PRECEDENTE 

Visto il vento in poppa della so­
cietà costituita il 29 febbraio 2012 
dalle famiglie Maschio, Polo e 
Garbellotto, c'è chi ipotizza un ci­
clo vincente molto lungo, addirit­
tura come quello della Teodora 
Ravenna che dominò il panora­
ma italiano e mondiale tra gli an­
ni '80 e l'inizio degli anni '90 del 
secolo scorso. 

Il presidente dell'Imoco ci va 
cauto: «Non esageriamo. Stiamo 
vivendo un ciclo positivo nel qua­
le stiamo sicuramente raccoglien­
do i frutti di 8 anni di program­
mazione e lavoro. Ma in questi 

campi ci sono elementi imponde­
rabili, il primo dei quali è la fidu­
cia degli sponsor che ci sostengo­
no, perché "no se canta messa sen­
za schei". Ringraziamo sempre 
tutte le realtà che sostengono il 
nostro progetto sportivo, in pri­
mis il gruppo Imoco-Carraro e il 
mondo del Prosecco Doc. Un al­
tro elemento è il mercato della 
pallavolo, che non è un negozio 
dove uno entra e compra ciò che 
desidera ma è un matrimonio che 
si fa in tre, e quindi ancora più dif­
ficile di quelli che si fanno in due. 
E le avversarie non mancano. Ser­
ve anche l'entusiasmo di un terri­
torio che non saremo mai stanchi 
di ringraziare. Come si vede, sono 
tante le componenti per continua-
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re a fare bene». 
La Teodora, nel corso della sua 

lunga parabola vincente (oggi mi­
lita in A2), ha conquistato 11 scu­
detti, 6 Coppe Italia, due Cham-
pions League e un Mondiale per 
club, titolo che proprio l'Imoco 
ha riportato in Italia due mesi fa 

«ADESSO STIAMO 
RACCOGLIENDO 
I FRUTTI 
DI OTTO ANNI 
DI PROGRAMMAZIONE 
E COSTANTE LAVORO» 
dopo un digiuno durato ben 27 
anni. Conegliano sembra sulla 
buona strada per scrivere pagine 
di sport se non uguali almeno si­
mili. 

IL PARAGONE 
«Quella della Teodora è stata 

una storia strepitosa, forse resa 
possibile anche dal contesto stori­
co. Negli anni '80 l'economia e i 
costi erano diversi, e nella società 
ravennate entrò il gruppo Ferruz-
zi - invita a ricordare Garbellotto, 
che era un bambino quando la 
Teodora collezionava trionfi -, 
Noi adesso dobbiamo dirci con­

tenti di essere dove siamo e inizia­
re a programmare il futuro, fa­
cendo un passo alla volta». 

Anche perché l'esperienza nel­
lo sport può aiutare molto, sia in 
campo sia nelle sale dove i diri­
genti prendono le decisioni cru­
ciali: «È vero, in questa stagione 
abbiamo un quoziente set strepi­
toso (5,7 in virtù dei 101 set gioca­
ti, 86 vinti e 15 persi ndr), ma ri­
cordiamoci cosa ci successe tre 

«L'ESPERIENZA 
INSEGNA CHE BASTA 
POCO PER PERDERE 
QUESTO ECCEZIONALE 
MOMENTO DI FORMA 
FISICA E MENTALE» 

anni fa, quando calammo pro­
prio nel finale di stagione. Oggi la 
squadra sta vivendo un momento 
di forma mentale e fisica eccezio­
nale, ma possiamo perderlo an­
che in un quarto d'ora. Tutto può 
capitare, perciò crediamo che oc­
corra andare avanti pancia a ter­
ra e lavorare, con "zinque schei de 
mona in scarsea"» è il terzo pro­

verbio proposto da Garbellotto, 
che attende l'arrivo in bacheca 
della Coppa Italia vinta domenica 
a Busto Àrsizio e utilizzata, se­
condo autorevoli indiscrezioni, 
per abbondanti sorsate di prosec­
co doc. Stasera il trofeo, opportu­
namente ripulito e tirato a lucido, 
farà bella mostra di sé alla cena 
benefica organizzata dagli Amici 
del Vino e a cui parteciperà una 
delegazione dell'Imoco. Poi an­
drà a fare compagnia ai tre scu­
detti, alle tre supercoppe, all'altra 
coppa Italia e al mondiale e il 
cammino dell'Imoco ripartirà 
verso i prossimi obiettivi, le cui fa­
si finali sono in calendario a mag­
gio: scudetto e Champions. 

OBIETTIVO CENTRATO 
«Non bisogna mai sentirsi arri­

vati-la ricetta di Garbellotto con­
divisa con il resto della dirigenza, 
collaboratori, staff tecnico e rosa 
- e non lo dico per retorica ma 
perché abbiamo vissuto sulla no­
stra pelle certe situazioni. Deside­
ravamo tanto questa Coppa Italia 
proprio perché l'abbiamo persa 
per due anni di fila, con particola­
re rammarico l'anno scorso quan­
do Novara ci batté al tie-break». 

LucaAnzanello 

La stagione delle pantere 
12 ottobre 2019 - 2 febbraio 2020 

Champions 
League 

Imoco - Budapest 3 - 2 

Alba BLaj - Imoco 0 - 3 

Nantes - Imoco 0 
Imoco - Alba Blaj 3 - 0 

Campionato Imoco - Monza 3 - 0 

Filottrano - Imoco 0 

Imoco - Casalmaggiore 3 - 0 
Caserta - Imoco 2 

Imoco - Bergamo 3 - 0 
Novara - Imoco 1 - 3 

Cuneo - Imoco 0 
Imoco - Scandicci 3 - 0 
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Perugia - Imoco 3 - 2 

Brescia - Imoco 0 - 3 

Imoco - Chieri 3 - 0 
Firenze - Imoco 0 

Imoco - Busto Arsizio 3 - 0 
Monza - Imoco 0 

Imoco - Filottrano 3 - 1 

Casalmaggiore - Imoco 0 - 3 

mmmmmmmmmm HSF *SP HSF HgF Hg? *SP 
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i486 set vinti *'15 persi 

BIS IN COPPA ITALIA 
Con il trionfo alle Final Four di Busto 

* e salito a nove il numero dei trofei 
conquistati in 8 anni dalla società 
e il terzo di fila in questa stagione 
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Un gesto di Bonitta fa discutere il volley 
Nell'immediato dopo partita col Monza si è rivolto in maniera poco ortodossa nei confronti di un giocatore avversario 

Un gesto (diciamo così) poco 
ortodosso di Marco Bonitta al 
termine di Consar-Monza di sa­
bato sera, sta facendo discute­
re tutto il mondo del volley. Il ge­
sto (tanto per essere chiari: ma­
no sotto il collo quasi a dire 'ti 
taglio la gola') è stato immortala­
to della telecamera del Vero Vol­
ley Monza, la formazione avver­
saria del Porto Robur Costa. Nel 
pomeriggio di domenica, alle 
15.50, il sodalizio brianzolo lo 
ha pubblicato sulla propria pagi­
na facebook. Il match è appena 
terminato; le due squadre si ap­
prestano al saluto sottorete. Bo­
nitta anticipa tutti e rivolge il 'ge­
sto' all'indirizzo di un giocatore 
avversario (Beretta?). Ognuno 
può farsi la propria idea, guar­
dando le immagini. Il Vero Vol­
ley Monza ha accompagnato il 
video con un post: «C'è sempre 
modo e modo di vincere o di 
perdere una partita: quello che 
Bonitta mostra in questo video, 
ripreso alla fine della gara, non 
può mai essere un modo accet­
tato. Vero Volley, come sempre, 
denuncia e condanna ogni for­
ma di provocazione e violenza 
dentro o fuori il campo di gio­
co». 
Di fronte all'evidenza dei fatt i , 
in nottata, il Porto Robur Costa 

ha replicato: «Marco Bonitta e la 
società Porto Robur Costa si 

FILMATO SU FACEBOOK 

Lo ha pubblicato 
domenica la società 
brianzola, pronte le 
scuse della Consar 
scusano sinceramente e pubbli­
camente per lo spiacevole ge­
sto compiuto nel dopo match di 
ieri, gesto dettato dalla trance 
agonistica di una partita molto 
combattuta, che non giustifica 
certamente l'accaduto». 
Il match era stato effettivamen­
te combattuto. E caratterizzato 
anche da qualche peccato ve­
niale, agevolato da una direzio­
ne arbitrale non proprio impec­
cabile da parte del 1° arbitro Lu­
ciani. Le ammonizioni (evento 
abbastanza raro in un match di 
volley) al centrale ospite Yosi-
fov e al vice allenatore ravenna­
te Alessandro Greco, racconta­
no di una gara molto tirata, deci­
sa 3-1, in maniera rocambolesca 
32-30 al 4° set, dopo che i giallo-
rossi avevano annullato ben 6 
set ball ai brianzoli, evitando co­
sì il ricorso al tiebreak. Tanti ex 
in campo (Orduna, Goi, Bucheg-
ger) e altrettanti in panchina (i 

tecnici Soli e Parisi, oltre allo 
scout Berarducci), tutt i peraltro 
protagonisti del trionfo di Atene 
in ChallengeCup, hanno anima­
to la vigilia del match. Nella lista 
dei 'motivi ' del match c'era an­
che il rapporto - che si esaurì 
sui titoli di coda - fra Soli, per 2 
stagioni sulla panchina giallo-
rossa, e l'allora dg Bonitta, che 
lo scelse per il dopo-Kantor. 
Bonitta non ha voluto aggiunge­
re ulteriori elementi all'episodio 

LACONICO L'ALLENATORE 

«Ho un po' trasceso, 
colpa dell'adrenalina» 
Possibile squalifica 
in arrivo per il coach 

incriminato di sabato sera («Ho 
un po' trasceso alla fine per 
l'adrenalina che avevo nelle ve­
ne. Può succedere: bisogna 
prendersi le proprie responsabi­
lità, ma sono tranquillo»). Ora sa­
rà interessante capire se la cosa 
potrà avere ripercussioni o con­
seguenze nell ' immediato. Non 
è escluso infatti che possa arri­
vare una squalifica, più o meno 
lunga, per il tecnico della com­
pagine giallorossa. 
Ma nell'immediato c'è da pensa­
re subito al campionato, perchè 
la formazione ravennate tome-
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rà in campo domani sera, mer- na - penultima in classifica con nell'ambito delle gare della 6 
coledì alle 20.30, sempre al 'Pa- 9 punti rispetto ai 21 della Con- giornata di ritorno di Superlega 
laDeAndré', per affrontare Lati- sar che all'andata vinse 3-0 -

a 
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- IL PROGRAMMA 

Novara stasera in Champions 
A Monza servirà un'impresa 
Parte oggi alle 10.30 da Malpensa la missione di 
CEV Cup dell'Uyba. Dopo uno scalo interno su 
Varsavia, le farfalle raggiugeranno nel primo po­
meriggio Resovia, dove domani alle 18 è in pro­
gramma la gara di ritorno degli ottavi di finale che 
Busto affronta forte del 3-0 dell'andata. L'unica 
acciaccata è Francesca Piccinini: dopo la legge­
ra contusione riportata nel match con Coneglia­
no, le sue condizioni vengono monitorate gior­
nalmente. Per la CEV Cup, domani toccherà an­
che a Monza. Il 3-0 incassato sul campo della Di­
namo Kazan mette le brianzole con le spalle al 
muro: servirà un successo pieno per pareggiare 
i conti e giocarsi tutto al Golden Set. La settimana 
di coppe è però aperta dalla Champions Lea-
gue, con Novara che stasera va a far visita alle 
ucraine dello Yuzhny, pronta a riscattare la bru­
ciante eliminazione ai quarti di finale di Coppa 
Italia. Domani sarà il turno di Scandicci, che ospi­
ta la corazzata Vakifbank mentre giovedì Cone­
gliano è attesa dal Vasas Obuda Budapest. 
CHAMPIONS LEAGUE - Oggi, ore 17: Khimik Yu-
zhny-Novara. Domani, ore 20.30: Scandicci-Va-
kifbank Istanbul. Giovedì, ore 19: Vasas Obuda 
Budapest-Conegliano. 
CEV CUP - Domani, ore 18: Resovia-Uyba; ore 
20.30: Monza-Dinamo Kazan. 

(E) RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pensa e Crosta su di giri 

~z^r Da una Coppa all'altra con Piccinini in più 

il 
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